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Bilancio al 31 dicembre 2020: relazione del revisore indipendente a norma dell'art. 14 del
D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39 e dell'art. 10 del Regolamento (UE) n. 537/2014, come disposto

dalla Legge Regionale 9 luglio 2008, n. 5. Inoltro relazione finale

Abbiamo effettuato la revisione legale dei conti del bilancio d'esercizio della vostra
cooperativa, chiuso al 31 dicembre 2020, in forza dell'incarico attribuitoci, quale associazione di
rappresentanza, ai sensi dell'art. 39 della L.R. 9 luglio 2008, n. 5 della Regione Autonoma Trentino
- Alto Adige "Disciplina della vigilanza sugli enti cooperativi'

Per lo svolgimento dell'attività ci siamo avvalsi di revisori appartenenti alla Divisione
Vigilanza, struttura organizzativa uniformata a specifico orientamento professionale e
metodologico, oltre che a rigorosi requisiti di autonomia ed indipendenza, in linea con i Princìpi di
Rpviqinnp

La revisione si è conclusa con la formalizzazione della relazione finale. che richiama i
principi relativi alle responsabilità connesse rispettivamente con la redazione del bilancio e con
l'espressione del giudizio di revisione. nonché i criteri e le metodologie che hanno orientato lo
svolgimento dell'attività, per concludersi con il nostro giudizio professionale sul bilancio.

Nel trasmettere il documento. da noi sottoscritto a mezzo della struttura divisionale
appositamente delegata, si segnala che lo stesso, a norma dell'art. 10 del Regolamento di
esecuzione della citata Legge Regionale, viene firmato dal revisore, iscritto nel Registro dei
revisori legali, a cui è stata assegnata la responsabilità per lo svolgimento delle attività revisionati.

Un saluto cordiale

Andrea Agostini Alessandro Ceschl direttoò gi:serale

Allegato

Federazione Trentina della Cooperazione società cooperativa in sigla "Cooperazione Trentina" - Divisione Vigilanza - 1 38122 Trento, Via Segantini, 10 - Tel. +39 0461 .8984 42-43-44-51
Fax +39 0461 .898499 - www.vigilanza.ftcoop.it e mail: segreteria.vigilanza@ftcoop.it - PEC: divisionevigilanza@pec.coaperazionetrentina.it

Iscrizione Registro Imprese TN - Cod. Fisc. e Part. IVA 00110640224 - Iscrizione Albo Nazionale Enti Cooperativi n. A157943





CooperazioneZrentina
FEDERAZIONE TRENTINA DELLA COOPERAZIONE

Divisione Vigilanza
ORGAblO Dt REVISIONE AI SENSI DPGR 29 SETTEMBRE 1 954. N. 67

Relazione del revisore indipendente ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39 e dell'art
del Regolamento (UE) n. 537/2014, come disposto dalla Legge Regionale 9 luglio 2008, n. 5

10

Ai soci della
Cassa Rurale Alta Vallagarina e Lizzana - Banca di
credito cooperativo - società cooperativa

Numero d'iscrizione al registro delle imprese - Codice
fiscale:00158340224
Numero d'iscrizione al registro delle cooperative:
A757600

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d'esercizio

Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Cassa Rurale Alta Vallagarina e Lizzana -
Banca di credito cooperativo - società cooperativa (di seguito anche "la Cassa'), costituito dallo stato
patrimoniale al 31 dicembre 2020. dal conto economico, dal prospetto della redditività complessiva. dal
prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario per l'esercizio chiuso a tale data e
dalla nota integrativa che include anche la sintesi dei più significativi principi contabili applicati.

A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrimoniale e finanziaria della Cassa al 31 dicembre 2020, del risultato economico e dei flussi di cassa per
l'esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati
dall'Unione Europea. nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. 38/05 e dell'art. 43
del D.Lgs. 136/2015. '

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali(ISA Italia). Le nostre
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 'Resi)onsaZ)///fà de/ revisore
per /a rev7slòne confapi/e de/ l)//anc/o d'eserclz/o" della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla
Cassa in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell'ordinamento
italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed
appropriati su cui basare il nostro giudizio.

Aspetti chiave della revisione contabile

Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio professionale.
sono stati maggiormente significativi nell'ambito della revisione contabile del bilancio dell'esercizio in esame
Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell'ambito della revisione contabile e nella formazione del nostro
giudizio sul bilancio d'esercizio nel suo complessol pertanto, su tali aspetti non esprimiamo un giudizio
separato
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Crediti verso la clientela iscritti tra le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato

Nota integrativa "Parte A - Politiche contabili": paragrafo A.2.3
ammortizzato
Nota integrativa "Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale -
finanziarie valutate al costo ammortizzato"

:Attività finanziarie valutate al costo

Attivo": Sezione 4 - tab. 4.2 "Attività

Descrizione
dell'aspetto chiave
della revisione

Come descritto nella Nota Integrativa, l'erogazione di crediti alla clientela
rappresenta una rilevante attività della Banca.

l crediti verso clientela, rappresentati da finanziamenti. iscritti tra le attività
finanziarie valutate al costo ammortizzato, al 31 dicembre 2020 ammontano a
230 milioni di euro e rappresentano il 42% del totale attivo del bilancio
d'esercizio.

Procedure di
revisione svolte

Le nostre procedure di revisione hanno incluso

la comprensione dei processi aziendali e del relativo ambiente informatico
della Banca con riferimento all'erogazione, al monitoraggio, alla
classificazione e alla valutazione dei crediti verso la clientela:
lo svolgimento di procedure di analisi comparativa del portafoglio dei
crediti verso clientela e dei relativi livelli di copertura e analisi degli
scostamenti maggiormente significativil
l'esame della configurazione e della messa in atto dei controlli e to
svolgimento di procedure per valutare l'efficacia operativa dei controlli
ritenuti rilevanti, con particolare riferimento all'identificazione dei crediti
che presentano indicatori di perdite di valore e alla determinazione delle
rettifiche divalore.

Classificazione e valutazione crediti verso clientela valutati al costo ammortizzato deteriorati

Nota integrativa "Parte A - Politiche contabili': paragrafo A.2.3 "Attività finanziarie valutate al costo
ammortizzato"

Nota integrativa "Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale - Attivo": Sezione 4 - tab. 4.2 "Attività
finanziarie valutate al costo ammortizzato"

Nota integrativa "parte E. Tab. A. 1. 7 esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela:
valorilordie netti"

Descrizione
dell'aspetto chiave
della revisione

Come indicato nella Nota Integrativa alla parte B - /nformaz/on/ su//o sbafo
patrimoniale e ne\\a Pare E - informativa sui rischi e sulle relative politiche di
copertura. al 31 dicembre 2020. i crediti verso clientela deteriorati lordi valutati
al costo ammortizzato si attestano a 31 milioni di euro, a fronte dei quali
risultano stanziati fondi per rettifiche di valore per 19,6 milioni di euro.
Il tasso di copertura delle sofferenze si attesta al 75% (72% a bilancio 2019), la
copertura delle inadempienze probabili è pari al 59% (43% a bilancio 2019)l le
esposizioni scadute evidenziano una copertura del 8% (9% nel 201 9).)

Per la classificazione dei crediti verso clientela in categorie di rischio
omogenee la Cassa fa riferimento alla normativa di settore. integrata dalle
disposizioni interne che stabiliscono le regole di classificazione.
La valutazione dei crediti deteriorati è effettuata con criterio analitico, e tiene
conto sia delle presunte possibilità di recupero sulla base delle garanzie
acquisite, che della tempistica prevista per l'incasso, secondo le "policy'
stabilite dalla Cassa per ciascuna categoria in cui i crediti sono classificati.
Considerata la significatività della voce crediti verso la clientela. la loro
attribuzione a categorie di rischio omogenee, e il grado di soggettività insito nel
calcolo del valore recuperabile e la relativa determinazione degli effetti
contabili connessi. abbiamo ritenuto che la classificazione e valutazione dei
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crediti verso clientela rappresentino un aspetto chiave della revisione del
bilancio della Cassa.

Procedure di
revisione svolte Nell'ambito dell'attività di revisione è stata effettuata un'analisi preliminare

dell'ambiente di controllo interno al fine di valutare l'efficacia operativa dei
controlli a presidio del processo di valutazione del credito, nonché degli
adattamenti che si sono resi necessari al fine di cogliere la specificità deca
situazione eccezionale derivante dalla diffusione della pandemia Covid-1 9.
Le verifiche svolte hanno riguardato in particolar modo la comprensione e
l'analisi dell'iter approvativo delle rettifiche determinate su base analitica.
nonché dei modelli utilizzati per la valutazione dei crediti su base collettiva.
Sulla base delle risultanze di tali attività sono state definite le procedure di
verifica. Nell'ambito di tali procedure abbiamo svolto, tra le altre. le seguenti:

verifica di un campione di posizioni deteriorate valutate analiticamente
verificando la ragionevolezza delle assunzioni alla base delle valutazioni
effettuate dalla Cassa. con particolare riferimento alla valutazione delle
garanzie sottostanti e alla stima dei tempi di recuperol
verifica di un campione di posizioni non deteriorate al fine di verificare la
ragionevolezza della classificazione sulla base delle informazioni
disponibili in merito allo stato del debitore e sulla base di informazioni

ottenimento ed esame delle conferme scritte ricevute da parte dei legali
che assistono la Cassa, al fine di acquisire informazioni ed elementi utili a
supporto della valutazione fatta dalla Cassa.

esternelS

Abbiamo, inoltre, esaminato la completezza e la conformità dell'informativa di
bilancio relativa alla voce crediti alla clientela.

Altri aspetti - Direzione e coordinamento

La Società, come richiesto dalla legge. ha inserito in nota integrativa i dati essenziali dell'ultimo bilancio della
società che esercita su di essa l'attività di direzione e coordinamento. Il giudizio sul bilancio della Cassa non
siestende a talidati.

Responsabilità degli amministratori e del Collegio sindacale per il bilancio d'esercizio
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati
dall'Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. 38/05 e dell'art. 43
del D.Lgs.136/2015, e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi
ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi'dovuti a
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Cassa di continuare ad operare
come un'entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d'esercizio. per l'appropriatezza dell'utilizzo
del presupposto della continuità aziendale. nonché per un'adeguata informativa in materia. Gli amministratori
utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d'esercizio a meno che
abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Cassa o per l'interruzione dell'attività o
non abbiano alternative realistiche a tali scelte.

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza,
predisposizione dell'informativa finanziaria della Cassa.

nei termini previsti dalla legge, sul processo di

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d'esercizio

l nostri obiettivi sono l'acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio nel suo complesso
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l'emissione di
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una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello
elevato di sicurezza che, tuttavia. non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai
principi di revisione internazionali(ISA Italia) individui sempre un errore significativo. qualora esistente. Gli
errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme. siano in grado di
influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d'esercizio.

Nell'ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali(ISA Italia),
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto to scetticismo professionale per tutta la
durata della revisione contabile. Inoltre:

abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio, dovuti a frodi o a
comportamenti o eventi non intenzlonalil abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a
tali rischiò abbiamo acquisito elementi probativi sufRcienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode
può implicare l'esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o
forzature delcontrollo interno;
abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo
scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio
sull'efficacia del controllo interno della Cassa;
abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime
contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informatival
siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del
presupposto della continuità aziendale e. in base agli elementi probativi acquisiti, sull'eventuale
esistenza di un'incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi
significativi sulla capacità della Cassa di continuare ad operare come un'entità in funzionamento. In
presenza di un'incertezza significativa. siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione
sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale
circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi
probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia. eventi o circostanze successivi
possono comportare che la Cassa cessi di operare come un'entità in funzionamentol
abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d'esercizio nel suo complesso.
inclusa l'informativa. e se il bilancio d'esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo
da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come
richiesto dagli ISA Italia. tra gli altri aspetti. la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel
corso della revisione contabile.

Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che abbiamo
rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell'ordinamento italiano e
abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente avere un effetto sulla nostra
indipendenza e, ove applicabile. le relative misure di salvaguardia.

Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli che sono
stati più rilevanti nell'ambito della revisione contabile del bilancio dell'esercizio in esame. che hanno
costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti nella relazione di revisione.

Altre informazioni comunicate ai sensi dell'art. 10 del Regolamento (UE) 537/2014
Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi dell'art. 5. par.
l del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti rispetto alla Cassa nell'esecuzione della
revisionelegale.

Confermiamo che il giudizio sul bilancio d'esercizio espresso nella presente relazione è in linea con quanto
indicato nella relazione aggiuntiva destinata al Collegio Sindacale, nella sua funzione di Comitato per il
controllo interno e la revisione legale. predisposta ai sensi dell'art. 1 1 del citato Regolamento.
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Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Gli amministratori della Cassa sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla gestione della
Cassa Rurale Alta Vallagarina e Lizzana - Banca di credito cooperativo - società cooperativa al 31 dicembre
2020, inclusa la sua coerenza con il relativo bilancio d'esercizio e la sua conformità alle norme di legge'

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio della Cassa al 31 dicembre
2020 e sulla sua conformità alle norme di legge. nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori
significativi.

A nostro giudizio. la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio della Cassa al 31 dicembre
2020 ed è redatta in conformità alle norme di legge

Con riferimento alla dichiarazione di cui all'art. 14. comma 2.
base delle conoscenze e della comprensione dell'impresa
dell'attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

lettera e). del D.Lgs. 39/2010, rilasciata sulla
e del relativo contesto acquisite nel corso

g4«..,. b-.««
Il Revisore iiìcaricato iscritto nel Registro

Stefano Miorandi Andrea Agostini - vice direttore
Divisione Vigilanza

Trento.14 aprile 2021




